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Ca.po.nna Pialera.l 

Affezionare allo sci larghe masse di giovani 
è, non solo dal punto di vista ·escur3ionistico e 
sportivo ma, sopratutto, dal punto di vista nazio­
nale, opera altamente meritoria. Altrettanto, for­
se ancor più, deHa preparazione olimpionica de­
gli at leti sommi. Il campione che vince una gara 
in campo internazionale reca al vessillo della 
Patria una foglia d'alloro ed alle fo ll e dei com­
patrioti un fremito di orgogEoso entusiasmo . Le 
falangi degli sciatori escursionisti e dopolavoristi 
non attingono, invece, glorie particolari, non pro­
vocano entusiasmi di popolo, ma la Nazione può 
guardare ad essi come ad una forza viva ed ope­
rante , preparata e fedele. 

Una forza che ha radici nelle membra salde 
nel cuore sano dei lavoratori, di coloro ai quali , 
in pace ed in guerra, sono Piservati i maggiori sa­
crifici, le mans:oni più onerose ed arrischiate . E 
la loro gloria, e il loro valore,, che sono i più 
grandi ed i più veri, non ambiscono corrispettivi 
di sorta, nè encomi, nè ipoteche sull'avvenire. A 
loro resta veramente e soltanto quel che hanno 
donato. 

Così è il popolo. Così ogni sua figliaz:one. 
Fra queste la S.E.:M. : nella indefessa attività 
dei suoi quarant'anni' di vita, rr:olto, molti ss imo 
ha donato. E quel che ha donato è il suo patri-
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momo più prez10so. Ultimo dono la Giornata 
Sciatoria Popolare. E, con esso, il Trofeo 
<< Francesco Guarneri n che l'alacre Presidente 
della S.E.M. ha offerto con gesto signorile e al­
tamente meritorio. 

*** 

Marcia srnst1ca di ;egolarità riservata a So­
cietà, Gruppi o Enti della Lombardia , per squa­
dre di quattro sciatori, retta da un regolamento 
in cui è rigorosamente es-elusa ogni possibilità 
di esibizionismo battagliero per ottenere, al con­
trario, una prova severa d i disciplina e di meto­
do, un collaudo di sciatori di media forza ma 
preparati a dovere e divisi in pattuglie compatte , 
affiatatissime, omogenee. 

Il percorso della marcia ~ fissato ,i1 Km . 15 
diviso in frazioni di 5 Km. con un controllo-ora­
rio fisso per ogni frazione oltre a controlli segreti 
per i voti di disciplina e di regolarità. 

Per la prima frazione è stabilito il tempo di 
minuti 60, per la seconda: minuti 55, per la 
terza: minuti 35. T 0itale minuti 150 per l'i 1tero 
percorso. L 'anticipo od il ritardo sui tempi sta­
biliti per le singole fraZJioni è penalizzato a dan­
no della classifica generale. Vietati i rifornimenti 



di materi ale sCHst1 -
co o di vettovaglie 
da parte di terzi . 
Vietato f e rm a rsi 
lungo il percorso, 
nelle vi cinanze del 
traguardo o d e.i con­
tro ll i, ad attendere 
lo scadere del tem­
po stabilito, pena 
l a squalifi ca. L e 
s qu a dre d e von o 
passare il traguardo 
ed i controlli delle 
frazioni in forma­
z i o ne compatta e 
viene loro dato il 
segna le di partenza 
coo l'intervallo di 
tempo stabil ito dal­
la giuria . L 'ordine 
di partenza si di­
spone con estrazio­
ne a sorte . L a mar­
cia si a U ua coo 
qua lsiasi tempo e 
segue un traoc.iato 
fac: le, accessibile a 
tutt i. In caso di pa­
rità di cl ass ifi ca fra 
più squadre, sono 
avvantaggiate quel ­
le che hanno avuto 
i mig liori voti in di­
scipl ina e regolari­
tà . Queste le ca­
ratteristiche d e 11 a 
competizi one che 
costituisce una no­
vità nel campo scii­
stico. 

Il Trofeo << F ran­
c e s c o G ,uarneri n, 
notevnle opera d ' ar­
te, è « èhall enge >> 

triennale ed è asse­
gnato a quella So­
cietà, Gruppo od 
Ente , che ha mag­
gi or num ero di 
squadre meglio clas­
sifi cate fra le prime 
dieci. L a sua ag­
giudicazione defin i­
tiva sarà a fa vore di 
que ll a S ocie t à, 
Gruppo od E nte, 
che l ' avrà vinto per 
tre volte anche non 
consecutive. Il Tro­
feo sarà se mp r e 

TRDFEO 

FRAN'1ES-CO GVARNERI 

IL TROFEO " FRANCESCO QUARNER I• 

pregevoli ss ima opera dell o scultore O. B. Tedesch i, 
donata da Francesco Ouarn eri, attuale Pres idente 

della S. E. M . 
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disputato in V alsas­
sma. 

Accanto al T ro­
feo « F r a ~cesco 
G u a rn e r i ,, a I t r i 
premi (di regolarità, 
disciplina, ecc. ) fu­
rono messi in palio 
per la 1 a Giornata 
Sciatoria Popolare. 
A tutte le squadre 
non com p rese nei 
premi , venne ril a­
soiato uno speciale 
diploma e, ai loro 
co mpo n e n ti , una 
medaglia di bronzo. 

Il Comitato E se­
cut ivo era compo­
sto dei signori : E t­
tore Bazzini , Luigi 
Boldorini, G iuseppe 
:escotti , Ant o ni o 
Fum aga ll i, Luigi 
Negri, G iul io Sai­
ta, Leand ro T omi ­
netti. L a Giur ia, 
dei s i g nori: Cav. 
Uff. Vitto rio A n­
ghileri, F ra ncesco 
Gu a rn e r i, Luigi 
F lum ia ni, Achi lle 
T agli afi co e di un 
Rappresentant e e­
stratto a sorte fra le 
Società · concorrenti. 
P er la Stampa il 
sig. G aspare P asi­
ni. Segretario: Et­
tore Costantini. 

*** 

La stampa si è 
largamente occupa­
ta della prim:t Gior­
nata Sciatoria P o­
polare all a q u a I e 
ha arriso un succes­
so veramente lusin­
ghie ro. Tu t tavia 
non sarà male ri­
presentare ai conso­
ci la cronaca della 
manifestazione . 

L'inclemenza del 
tempo non valse a 
frustrare gli sforzi 
degli abilissimi or­
ganizzatori alla te­
sta dei q u a I i va 
menzionato i I s o-



J 
Oli orga ni zzatori ve lati dalla tormenta. 

!erte F lumiani. Nebbia e nevischro si accani­
rono invano. Ma si dovette ridurre il perco so a 
9 km . data l'asprezza del terreno, lo stato della 
neve e l'inclemenza del tempo. Ott:ma la segm­
lazione : un cartello ad ogni chilometro ed una 
bandierina rossa di cinquanta in cinquanta mftri. 
La prima frazione comprendeva il tratto dalla 
Pialeral alla baita della Costa d:i R eor e, di 
questa, di nuovo alla Capanna ; la seconda, dal ­
la Pialeral giungeva alla Baita Amalia e rnliva 
a quota 1700 sopra la Foppa del G er; la terza 
cal<!va per la Foppa del Ger alla Baita dell'Ar­
tista dove era posto il traguardo d'arrivo. 

Le squadre inscritte emno 54 delle quali 52 si 
presentarono alla partenza il cui segnale fu dato 
dal consulente tecnico della D -" legazione Lom­
barda della F . I. E . signor Giovanni Vaghi 
che rappresentava il Cav. Anghileri . Erano p;e­
senti il presidente della S.E.M. ~ignor Guarne-. 
ri, i membri del Comitato Esecutivo e la Giu­
ria al completo oltre ad una folla di a1cune cen­
tina.ia di escursionisti entusiasti. 

Vennero spedi!i teleiirarnmi di omaggio a 
S. E. !'on. Turati, al prof. Beretta, all' avv. Cot­
tini, al comm. D'Elia ed al cav. uff. Vittorio 
Anghileri. Giumero poi le risposte, fra le quali 
le seguenti : 

« Ringrazio per saluto rivoltomi nome S.E .M. 

occasione gara sciatoria. Saluti - Turati >>. 
H Ringrazio per saluto inviatomi nome Socie­

tà E scursionisti Milaìesi. Saluti - Beretta ». 
La competizione si svolse senza alcun inci­

dente ed i risultati, qw sotto menziona•i , ven­
nero resi nota dalla Giuria dop:> qualche 11iomo 
a causa dei lunghi conteggi necessari in relazio­
ne ai V<!rÌ controlli. 

DELIBERATO DEU.A GIURIA 

Trofeo Francesco Guameri, all'O. N. D. 
Gruppo Azienda-le Guz:zi di Mandello La:io 
con due squadre classificate fra le prime dieci . 

Classi'/ìca generale : 1. S.E.M. di Milano 
(con I 5 minuti secondi di penalizzazione) : 
1 a squadra composta di : Del Torre E., Marna­
ti A .. Risari L. , Cannone; 2. G . U. F. di Mi­
lano (con 25 minuti di penalizzazione) : 1 a squa­
dra: Sez . P ol itecnico composta di : Colombo F., 
Pagani D ., Dell'Orto L., Morelli, De Rossi 
A.; 3. S. E. L. di Lecco (con 1' e 2" di pe­
nalizzazione) : 2a squadra composta di : .5tacchi­
ni P ., Bartesaghi L., Acquista pace M.. Bar­
dell i; 4. Dopolavoro Edo-ardo Bianchi di Mi­
lano : 1 a squadra; 5. Dopolavoro A,iendale 
Guzzi di Mandello Lario, 2a squadra; 6. S. C. 
Ball abio, 1 a squa,çra; 7. Dopolavoro Azienda'.e 
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Breda, 3a squadra; 8. 
::,partiva I ntrobbio Val­
piana; 9. Dopolavoro A­
ziendale Guzzi, I ' squa­
dra ; IO. Sportiva Valsas­
sina, Barzio ; 11. S.E.L. 
di L ecco, 5a squadra ; 
12. A.L.P.E. di Mila­
no, I a squadra ; 13. Grup­
po Sci a tor i L egnoncino, 
di Sueglio, 3' sq uadra ; 
14. Soi Club Val Meria; 
15. S.E.M., 4" squadra. 
Totale società classificate 
41 su 54 inscritte e 52 
partenti. 

Premio di disciplina : 
I. S. C. L. di Lecco (2' 
squadra); 2. Sport Club 
Ball ab io (3' squadra) ; 
3. lntrobbio Valpiana. 

Premio di regolarità: 
I. S.C.M. di Milano 
(I' squadra); 2. G.U.F. 
di Milano (sez. Politecni­
co); 3. S. C. L. di L ecco 
(2' squadra) . 

Premi Gruppi Azien­
dali: I . Dopolavoro E. 
Bian c hi (l a squadra): 
2. D o polavoro Guzzi 
(2a squadra); 3. Dopola­
voro Breda (3' squadra) . 

Premio per maggior nu­
mero di squadre classi-fì_­
cate : I . S. C. L. di Lec­
co con 5 squadre. 

Premio per la squadra 
cittadina m e g I i o classi-fì_-
cata: I. S.E .M. di Mi-
lano. 

Premio per la squadra 
V al/igiana meglio classificata : I . Sport Club 
Ballabio. 

* * * 
Dunque, al Dopolavoro Aziendale Guzzi di 

Mandello Lario, che ha avuto due squadre clas­
si fi cate fré\ le prime dieci, è stato aggiudicato, 
per_ il 1930, l' ambito Trofeo cc Francesco Guar­
nen >> . 

E' certo di buon auspicio che il Trofeo, d:­
sputato sulle falde della Grigna maggiore sia 
stato vinto da chi, stando sulla riva del lago 
azrnrrissimo, ha agio di contemplare ogni giorno , 
in fondo alla pittoresca Val della Méria, i vi­
vidi barbagli del sole sulle dolomitiche rupi dei 
suo versante più bello. 

Una fase dell a partenza 

L'ardita fi gura di sciatore, che lo scultore 
G . B . Tedeschi ha modellato con squis: to sen­
so d'arte, ha in sè \' ,invitta e fi era eloq~enza 
d'un simbolo. Eretto nella persona, col viso tra ­
sfigurato dal!' ansimar della corsa e dalla sfer­
za del vento gelido, I 'uo~o protende col brac­
cio destro il bastoncino brandito alto e fi ero 
come un gagliardetto. G esto vi rile di saluto di 
incitamento . Forse, grido di vittoria. lnn~ di 
giovinezza e d'ardire. Credo tutto que~to insie­
rr_ie , ma detto _come no:i può p:uola. E la parola 
s1 tace davanti all a cosa che in sè rac:hiude la 
migliore, la più efficace espressione. 

D i questo, anche di questo, grazie a F ran­
cesco Guarneri. 



AUTOMOBILA TE 

R icordo una Pasqua bassa di alcuni anni fa, 
quando fec i con L eandro T ominetti, Nelio Bra­
mani e Luigi Flumiani, un ' a~censione « in sci >> 

all a Punta Margherita, che, come sape'.e, è al ­
ta 4559 metri. 

La vigilia, il buon amico T om;netti, pensan­
do che sarebbe di lieto auspicio il partire da 
« Via l\llonterosa >> nel quartiere di Porta Ma­
genta, ci diede convegno esattissimo per le tre 
del pomeriggio a casa sua. 

Dove lo trovammo in faccende, curvo sulla 
sua propria automobile già tutta bardata di nu­
merose gomme di ri cambio, appese per di dietro 
come le scarpe di scorta sulla schiena del pel­
legrino. 

Ma · po,ichè egli era là in atto· di profonda 
ascolt<1zione, girato appena un occhio verso di 
noi, ci sa lutò con un cenno del capo, come chi 
ha ben altro da fa re: e subito tornò a porgere 
l'orecchio al ritmo di marcia del m:itore, che 
borbottava e bolliva a tutt

0

andare, mandando at­
torno un lezzo farmaceutico di benzina e lubri­
ficanti. 

Finalmente, quando tutto parve a punto, il 
motore fu messo a tacere; e allora corsero stret­
te di mano e furon dati numerosi ordini. Così, 
stiva.ti i sacchi e assicurati gli sci all e oedaliere 
mediante speciali supporti ideati dal Bramani, 
saltammo tutt'e quattro a bordo della macchina, 
che ricominciò a borbottare e, con uno sbuffo, 
fetido dello scappamento, diede come uno strap­
po e corse via portandoci su'.la strada di N ovara . 

Fuori del! ' abitato, il T ominetti ingran :> $Ubito 
la macchina a forte velocità; e fino a Verce lli 
ed anche piì1 oltre, il viaggio fu senza inc:denti 
degni di postefrà. 

Ma quando, allegr i e spensierati, si furon da­
te le spalle al paesello di Roppolo, la punta di 
un chiodo assassino ci mise a terra con una gom­
ma bucata. 

Parato il guasto e ripresa la corsa, come la 
strada veniva a sormontare talune collinette mo­
reniche, dall'alto di una di queste una mira\-,i[e 
scena ci apparì, che• aveva a protagon isti il L a­
go di Viverone e un ful gido mie vol gente aì 
tramonto. 

Allora fu rall entata la marcia del motcre, per 
goderci agevolmente lo spettacolo dell'incendio 
enorme che di lì a poco avrebbe invaso il cielo. 

Già si vedevano lunghi brividi di luce correre 
su lo specchio del romantico lago, il quale sten­
deva ai nostri piedi le sue acque tranquille fra 
alti pioppi e betulle dai tronchi argentini, aven­
do• per isfondo la corona di creste ineguali e 

I. 

azzurre d'un po' di Alpi. Ed era un bellissimo 
spettacolo a vedersi. Ma anche il cielo s'era 
andato illuminando da quella parte di una dif­
fusa polvere d'oro, che ben presto si sarebbe 
tinta d'un bel rosso purpureo; e fu quando ap­
parve come un nembo di fucco che bruc.iò rapi­
damente il sole e accese, di riverbero, il la :;,o 
tondeggiante d'una luce improvvisa di miracolo. 

Tutto questo non durò che pochi attimi : po i 
la scena del cie lo infocato d igradò, per opposte 
successioni di luci e di colori, fino ad assume.re 
un tono freddo violaceo appena sfum ato di rosa; 
e anche noi, ripreso a mangiare la strada con in­
credibile velocità, in breve tempo venimmo a 
imboccare l' abit<1to d'Ivrea, facendoci largo a 
solfe di « clackson >>. 

Siamo passati in tal modo sull a libera strada 
d'Aosta ; e quando fummo a Pont S. Martin, ci 
lanciammo, eh' eran già cadute le tenebre, su 
per la Va ll e del Lys, ~uperando quel suo na­
stro d i strada tutta curve con giri e rigiri di ster­
zo che mettevano in luce l'abil ità del pilota, 
sicché, a ogni risvolto, l'ammirazione prorompe­
va al l'unanime grido di re Viva Bordino "· An­
che T ominetti ci aveva dunque il suo genio. 

L a rotta fu spinta lino a Cressoney- la-Trinité; 
da dove, la mattina dopo, le gambe sarebbero 
ridiventate nostro motore . 

E qui quell'altro me stesso, alpinista puris­
simo - ma è poi così? -, non si prenda scan­
dalo se ho mescolato il puro atl'impuro. 

Mi par di sentirlo. 
Ma non è segno di nobi ltà alpi nist ica soltanto 

il sudore de' propri piedi; e a quel l' altro me 
stesso gli dico dunque : sta bono, che il m~zzo 
meccanico, quando non sia inteso come fine . può 
essere esa ltato anche. dagli alpinisti ortodossi . 
D' accordo che l'uomo comune, meccanizzato 
fin nel cervello, spesso• non immagina quali sa­
pori inattesi abbia la vita alpinistica; ma sta il 
fatto però che l' auto è un buon aiuto per la più 
parte degli alpinisti che,, come noi, han da fare 
i calcoli al secondo per via di quel cerbero d'un 
tempo che ringhia e ne pesa l' ore 1,ibere col bi­
lancino del l'orafo. 

* * * 
A questo punto si dovrebbe inserire il raccon­

to della bella partita di sci; ma tu redattore 
mio carissimo non me l' ordinerai, né io, del re­
sto, son disposto ad ubbiellrti. 

Basti dica quindi che per il C abiet e la Linty 
arrivammo alla Capanna Cnifetti dopo parecchie 
ore di dura salita, e che da quell' elevato po:to 
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siamo salpati, il giorno appresso, verso la bianca 
reggi3 che dà lustro alla valle. 

Il tempo era incerto; ma la lusinga delle bel­
lissime nevi e l' assenza delle carovane es'.ive , ci 
spinse a salire di lena incontro all a Punta M ar­
gherita , solo d' inverno verament e solitari a. 

In quest~ elevata regione , nell'inverno vero 
tutto neve e ghiaccio, la solitudine è tanta <la 
parere librati in un limbo da dove , guardando 
in giù, si veda il mondo enormemente lontano e 
sfocato. Si pensa , senza sforzo, all'infinito e 
all a nostra umana rel atività; e può accadere di 
pensare magari, per una sorta di logica ill azione, 
a certe persone che nell a vita nostra quotidi ana 
sembrano inaccessibili a noi piccoli piccol i o ci 
fanno triholare , mentre, alla fin fine, anche loro 
son globetti di terra che· la morte spiaccica fa­
cilmente col suo enorme piede . 

Quanto al nostro incontro con la Punta M ar­
gherita, dirò solo che fu alquanto burrascoso, e 
un po' di neve venne dal cielo ad arcompagnarci 
di ritorno per tremil a metri di d is livello. A ggiun­
gerò anche che la discesa , el ettrizzante· fin sotto 
al G arstelet, si svol se poi su neve varia, ma fu 
divertente lo stesso. 

* * * 
Scena vuota di sciatori , ora : siamo rimontati 

in macchina. 
Via dunque a ritrovare, a valle , la strada 

d ' Ivrea; dove ci si fermerà a suggellare , con 
u~ b~on ~ranz~tto, il lieto fin e dell a nostra na­
v1gaz1one in sc1. 

~M esso in corpo il dovuto alimento, quando 
l' auto vien rilanciato nell a notte, ci metti amo a 
cantare le libere- canzoni dei vagabondi. Si fil a 
a tutto motore: ben. pasciuti, troviamo giusto 
che anche l' auto d ivori la strada. 

M a sul più bello dell a corsa, stop , non si va 
più. Il serbatoio è senza benzina, e son le due 
di notte . 

Che fare? A ltro non ci resta che spingere a 
mano l' automobile lino al villagg:o che abbia­
mo testé lasciato alle spalle. Tre chilometri d i 
giogo da farsi a guisa dei gamberi. 

Inarcate quindi le schiene, siamo tornati len­
tamente , un passo dopo l ' altro, sulla distanza 
percorsa poco prima a velocità spensierata ; e co­
sì, rauchi e accaldati. arrivammo, al prossimo vil­
laggio che avevamo il hcyto dei cavalli . 

Nel quale vill aggio si cerca subito al buio 
l'insegna d' un droghiere, e fin almente si trova . 

Co ' pugni e co' piedi si bussa allora all a por­
ta , che strepita con un petul ante fr~casso e ci 
fa sentire quanto sia fondo, a quest'ora, e ab­
bandonato il si lenzio. Si ribussa nell a speranza 
che, un momento o l' aho, il droghiere si sve­
gli ; e fur ibondo ce lo fi guriamo lanciare ment ali 
anatemi contro i disturbatori dell a quiete not­
turna. 

M a ecco un rettangolo di luce apparire alla 
finestra. 

Ce n' è voluta , eh ? 
Scambio di spiegazioni dall a finestra all a 

strada. 
Benzina, benzina ! 
Sì , sì , aveva capito . P azienza, pazienza! 
E sceso a basso, tirò fuori il bidone con una 

premura da vero commovente . Sia dunque lo­
dato quel droghiere. 

D opo qualche minuto il motore si mette nuo­
vamente a rull are . Via, che la strada è ancora 
tutta nostra , via incontro ali' alba che fra poco 
comincerà ad appar ire dal buio che si scioglie. 

M a ormai tutti caschiamo dall a stanchezza : 
le tes te tendono a piegarsi sul petto e a cion­
dolare, le palpebre diventano pese come piom­
bo; il guidatore non è più compos sui . 

Qui si va a finir male; e, in osseq uio al prin­
cipio dell"incolumi,tà personale , dopo Verceli i, 
di mutuo accordo, pilotiamo l' automobil e al mar­
gine dell a strada, e , lì fermi, vi dorm 'amo so­
pra per quasi due ore. 

Quando ci si desta' per riprendere la corsa, 
siamo tutti aggranchiti dal freddo. Sosta quindi 
a Novara per un buon caffelatte, poi via per 
Magenta. 

D a qui a Milano, la strada, si sa , è liscia 
quanto un biliardo, da farci sopra, quando non 
vi sono inciampi , i « cento l' ora >> . Mil ano , per­
tanto, fu presto alle viste. 

G ià le si rene mattiniere muovevano dai sob­
borghi lunghe processioni di operai che, a mano 
a mano, i portoni degli opifici ingoiavano come 
bocche mostruose; e, fil ando in mezzo a tutta 
quella gente , pensavo che di lì a poco anche noi 
si varcherebbero le soglie degli uffici per il 
« trantran 11 di tutti i giorni, con la pell e un po' 
concia dal rifl esso dell e nevi , solo visibile segno 
del nostro commercio coi monti. 

E così arrivammo al cuore dell a città, che ci 
sarebbe piaciuto di essere al pr.incipio del viag­
gio, proprio a.llora che ne eravamo all a fine . 

E U GENIO F ASANA 
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In giro per le Alpi Pennine 

Quando al princ1p10 di ogni estate si è in 
forse sulla zona alpinistica da esplorare e vo­
lendo alternare alla monotonia delle Dolomiti 
la candida • frescura delle nevi ed ai civettuoli 
paesaggi d'Alto Adige i solenni e severi pa­
scoli delle Alpi d'occidente, si getta uno sguar­
do ali' arruffio dei monti su di una carta geo­
grafica, subito l'oasi azzurra e grandissima del le 
Pennine salta ali' occhio e decide. 

I problemi però si affollano subito e se \' u­
no d'ordine logistico è grave {vedi sacco troppo 
pesante), l'altro invece di categoria finanziaria 
(vedi necessità di una guida per i gradini nel 
ghiaccio, pelature agli alberghi di fondo valle, 
delizie ta~i~arie delle auto e dei rifugi) è dav­
vero grav1ss1mo . 

Se ti riesce di superare con un po' di faci­
loneria l'uno e l'altro ostacolo, ti trovi carico 
come un mulo alla Stazione Centrale con qual­
che amico di buona volontà col quale farai sul­
la bilancia automatica i calcoli dei chilogrammi 
che sono ora in più nel tuo sacco e che. saranno 
in meno sotto la pelle al felice ritorno. 

Dunque Val d'Aosta. Stazioncine incantate 
dal sole, dapprima tra le risaie infinite del Ver­
cellese, poi per la piana di Chivasso e le on­
dulate macchie d'Ivrea alle alture nude e bo­
scose della Valle sonora, coronate di castella 
e di leggende, e risonanti del gallico idicma. 

Siamo ai quattordici di luglio e nell'aria è la 
promessa di un bel tempo costante, la fiumana 
(se ci sarà) di alpinisti non s'è an:ora i.nerpi­
cata per le valli confluenti, e noi · diamo la 
prima, forse gradita musica di scarponi, sul sas­
same dei viottoli e delle strade maestre che por­
tano in alto. 

Pont S . Martin, bauli e valigie, la guida che 
ci attende, la partenza impaziente come noi. 
Bei nomi per questa valle del Lys. Nomi di 
donna a paesini decrepiti ed umidi come i fiori 
vissuti nell'ombra in riva al torrente. 

Issime, Lillianes, Gab:v, Fontainemore, sfi­
lano coi loro alberghetti discreti, coi loro ponti 
romantici sospesi sulle schiume del Lys; ci ven­
gono incontro le prime file serrate di abeti • e 
di pini, e ride a un tratto sul sipario della valle 
la mole bianchissima del Lyskamm proiettata 
sull'azzurro cupo del cielo. 

Gressoney - la valle si fa ampia e spinge 
su verso i ghiacci prateri-e verdissime smaltate 
di fiori lasciando come sentinella il campanile 
aguzzo della parrocchiale - i viottoli che sal­
gono pigri promettono una riposante marcia per 

I. 

la mèta della sera che è certo alberghetto del 
Col d'Olen il quale distando ancora circa tre 
ore di cammino da Gressoney ci fa battere i 
piedi d'impazienza sul pavimento del locale 
posto di milizia confinaria ove è indispensabile 
esibire i prescrittissimii documenti di rito. 

Tutto in regola : il graduato ci assicura che 
non ci verrà sparato addosso l'indomani matti­
na avendo noi i timbri a posto, così io ed i 
miei compagni Caldi, Mascetti e Zanada, ac­
collatici i sacchi con un sospiro di rassegnazione, 
andiamo su con passo ritmato verso il biancore 
lontano che si vela di viola nella sera immi­
nente. 

Campànelle lontane di greggi di pecore d' o­
ro intorno alla ,ieratica sagoma del pastorello, 
e un fragore di torrente· in pazza corsa ve:rso la 
valle. La musica dei monti è tutta qui, ma vi 
si accompagna nell'animo nostro nel profondo 
animo, tal canto di liberazione e di sotd ~ tri­
pudio! Ecco la terra promessa nei sogni della 
metropoli fumosa, ecco la libertà « dolce e ca­
ra >> sulla libera bellezza della natura. 

Al lago di Gabiel azzurro e romantico tra 
vaporose cime, breve sosta : ecco ora vicina la 
nostra mèta accucciata tra il Corno dei Ca­
mosci e il Corno Rosso, ,ecco i primi striscioni di 
neve rossastra e il pr,imo alito che scende dalla 
muraglia ghiacciata del Col del Lys a darci h 
promessa di bel tempo insieme al primo brivido. 

A Col d'Olen, camerieri in marsina e inchi­
ni di cerimonia : è la penultima prova, verrà 
poi quella del!' appetito e domattina saremo in­
fine sul limitare di una via luminosa . 

*** 

15 luglio. - Lasciamo il le'.tuccio dell' al­
bergo con accidia, ma folate di nebbia vanno 
conquistando la parete Valsesiana del Rosa e 
la nostra presenza appare urgente per scongiu­
rare il malefizio ... 

Trottiamo via lesti verso il laghetto dell ' I­
stituto Mosso quasi' che dalla nostra rapida con­
quista del Colle dei Salati dipenda la sconfitta 
della nebbia. La quale infatti, raccol.tasi in 
qualche cumulo minacc=oso presto disperso dal 
vento, lascia cadere infine tutti i veli in giro 
sì che le più belle gemme brillano nel più bel 
sole. , 

Non facciamo cordate, chè su questo ghiac­
ciaio d ' lndren ondulato come un mare in cal­
ma sono inutili, ci lasciamo invece andare lem-
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I • Sul ghiacciaio di In­
dren. 

2 • Punta Parrot e Pun­
ta Onifetti. 

3 • Salendo al Colle del 
Lys. 

4 • Sul Col del Lys. 

me lemme sotto l'imminente Punti Giordani 
dalla parete bonacciona e candida. 
• Qualche spunto di rocciame con tracce di 
sentiero poi l'arco iridescente del colle delle 
Pisse, che attraversiamo tenendoci si.illa linea 
di spartiacque fin dove levatisi alcuni gendar-
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5 • Salendo al Colle del 
Lys. 

6 • Dalla Capanna Mar­
gherita: veduta su l 
Gruppo Jazzi­

Weissthor. 
7 • Una sosta.... ricosti· 

tuente. 

(fot. A. Mandelli) 

mi impettiti ci scarichiamo sul ghiacciaio alto 
d' lndren puntando in linea retta verso alcune 
rocce alte che sostengono lo striscione candido del 
ghiacciaio di Garstelet. 

Una breve sosta riparqtrice al di là della ere• 
paccia base ed eccoci alle prese coi roccioni 



8 - Punta Dufour e 
Punta Nordend. 

9 - Salendo alla 
Zumstein. 

10 - Sulla Zumstein. 

di cui sopra, non difficili ma piuttosto perpen­
dicolari e incastrati in certi canalini di neve 
dura che forse sarebbe meglio evitare ten:mdo 
basso fino a raggi.ungere una croce di ferro pian­
tata sul limitare de'la platea ghiacciata so'.to la 
parete occidentale della Parrot. 

La Capanna Gnifetti è lì di fronte a noi ag­
grappata alla roccia rossastra sotto la sinistra 
faccia sud del Lyskamm orientale. Qualche 
sbuffata e siamo ai 3600 metri d : l nostro oste!-

11 - Dalla Zumstein 
verso Est. 

12 - Salendo alla 
Zumstein. 

13 - Verso la Zum­
Sie in. 

(fot . A . Mandelli) 

lo solitario. Sono quattro ore che cammm1amo 
e per oggi basta, godiamo questa p3.ce infinita 
dell'altitudine nel so!e accecante del ghiacciaio 
e scotiamo dai calzari l'ultima polvere delle 
strade maestre sia pure pagando il pedaggio con 
un fior di mal di capo in comune che non ci 
lascerà neppure all'indomani sulle supreme so­
glie del Rosa . 

Attendiamo la sera che vien su divinamente 
drappeggiata di ori antichi con strascichi ver-



digni per ombre di vette meravigliose. 
L e vall i di A lagna e di G ressoney sono già 

tutta una tr istezza, qui da noi in alto sono fi am­
me. D al!' al to del Colle del L ys rotolano giù 
puntini neri, viandanti che tornano, alpini, al­
pinisti, qualche viso sconosciuto che sorride e 
scompare gi ù verso le ombre. Qualcuno sosta 
con noi stanchissimo dopo una conquista lumi­
nosa, parl a a brevi tratti ed ha negli occhi co­
me l' angoscia di una tragedia sfuggita. 

Notte: quante stelle quassù o mio D io infi ­
nito e presente. 

*** 

15 luglio . - Stamane il pensiero del tempo 
è assente. T utto bri lla sui ghiacciai e il cielo è 
verde, il nostro solco è tracciato sulla neve 
dura e attraversa per ponti solidi le crepaccie 
insidiose che cingono il C olle del L ys . 

L a notte nel ri fugio è stata penosa, quasi 
febbrile per tutti ; andiamo fuori a far cordata 
come condannati verso l' espiazion~, ma appe­
na dal ciglione soprastante alla capanna spunta 
il Naso del Lyskamm beandosi di luce, anche 
l' animo nostro si schiude e anela alle mète del 
giorno: la Gni fetti e la Zumstein . 

Che lungo andare per l' eguale biancore dei 
ghiacciai! E ' un lento divall are per groppe ap­
pena sbozzélte eppur si sale, si sale con rasse­
gnazione, quasi con fata lismo: si spiega un ' al­
tura candida : sembra la fin.e , l'ultimo gradino 
ed ecco profil arsi un morbido coll e niveo .. . 
O h! appena sopra qualche metro che è presto 
superato... per dar luogo a un fa lsopiano che 
non fi nisce mai, mai come il deserto dell a leg­
genda. 

Ma il ghiacciaio del L ys ha p;età dei suoi 
pellegrini : quando il senso di tedio sta per rag­
gi ungerl.i, ti presenta uno spigolo acuto di monte 

iracondo , uno spettacolo di seracchi verdigni 
che stanno miracolosamente in p:edi , un fi anco 
tondeggiante dell a Vincent P yramide, u, rag­
giante controluce sull él Ludwigshèihe e infi ne 
l' « inimaginabi le n ca lata del Ghiacciaio del 
Grenz tra un doppio corteo di colossi agi.i or­
dini del Cervino ritto e possen'.e come un 
Nume. 

Siamo sul Colle del L vs finalmente : all a no­
stra sinistra è la punta Zumstein del R osa (m ::­
tri 456 1 ), a destra la Punta G nifetti dal nome 
del P arroco di A lagna che primo la ragg iunse 
e su cui torreggia come un castell o di fate il 
Rifugio-O sservatorio R e.g.ina Margherita. 

Una breve sosta ristoratrice al breve pianoro 
che termina sopra la vorag'ne che vide già le 
molte tragedie, ult ima quella di Bich , ~u:da 
magni fi ca, sparito per sempre tra i seracchi del 
versante di Macugnaga, ed ec:oci alle prese 
col labbro di cristallo purissimo dell a Zum­
stein. 

Bello questo snello spuntone del Colosso. 
D al basso sembra un mammeHone turgido, e 
l'attenzione che richiede ad ogni passo non de­
l ude l' interesse che ci aveva at tirato ad esso . 
In un paio d 'ore l' attraversiamo scendendo al 
Colle Z umstein dove già si ebbe il fatidico bi­
vacco del Ponte fice attuale. Qualche. velleità 
di salire alla <e D u.four n la pi'i eccelsa delle 
vette del R osa è smorzata da rigorosi calcoli di 
tempo e di forze. R itorniamo sui ncstri passi 
per la cresta infi da, sostiamo all a croce di ferro 
del pinnacolo, gettiamo sguardi di stupore sull a 
sottostante A lpe P edriola ove br,ill a il turchese 
del tetto dell a << Z amboni n e sulla corsa infi­
nita dei monti meravigliosi all ' ingiro. poi muo­
viamo verso l' ospitale R ifugio Margher.i ta sull a 
minore punta Gnifett i tesa nel oielo bianco del 
tardo pomeri ggio. 

ATTILIO MANDELLI 

- - 40 _,. 



Devono essere ben pochi i soci della S.E.M., 
che non hanno ancora visto - anzi ammirato 
più che visto, - quel bel rifugio che, intitolan­
dolo al nome augusto di cc Savoia n, la Società 
ha costruito in uno dei punti più dominanti del 
Piano di Bobbio. 

Questi pochi, non hanno che da dedicare una 
di queste bell e domeniche primavedi a una g·­
terella, buona per tutte le forze , lino al cc Rifu­
gio Savoia n, e ne rimarranno estasiati e con­
qu1s1. 

Or bene: il Rifugio c'è. Realtà sicura sulla 
dorsale della montagna, realtà turrita e squ<idra­
ta nella gloria del sole, il cc Rifugio Savoia >> è 
così bello, così razionalmente distribuito, così 
completo in og:ni sua parte, che onora non solo 
la S.E.M., ma ogni socio della S .E.M. 

Molti bei bigliettoni d.i mille sono già stati 
pagati, molti altri loro fratelli sono già pronti 
per saldare il grosso conto . 

Ma sì, perchè :non dirlo? Il cc Rifugio Sa­
voia n, finito in ogni sua parte, rappresenta la 
bella sommetta di più di un quarto di milione 
di lire : un grosso con'.o, al quale le! Società E­
scursionisti Milanesi - vecchia e salda e gene­
rosa - farà onore come sempre. 

Per completare il capitale iniziale, un gruppo 
di soci ha già sottoscritto, a fondo redimibil e, 
centomila lire , che sono già in casa e che costi­
tuiscono la copertura del saldo rotondo di tutti 
i conti . 

Ma la S.E.M. - che vuole seguire le vie 

diritte della più preci.ira onestà - pur avendo 
questi soldi in tasca, non li vuole adoperare (nè 

legalmente li potrebbe adoperare), lino a quando 
non saranno ultimate tutte le pratiche, regolanti 
il prestito redimibile. Pratiche piuttosto lunghe ... 

E allora? 

Allora I.i S.E.M. fa appello ai propri soci 
perchè contribuiscano, con piccole quote, -alla 
formazione di un fondo di immedia'.o impiego, 
per far fronte alle necessità più urgenti. 

Tutti , e specialmente i più giovai:ii - i quali, 
per essere gli ultimi arrivati, godono dei frutti 
di un largo patrimonio alpini ~tico creato dai soci 

più anziani - tutti devono portare la propna 
pietra. 

Tanto più largamente e prontamrnte i so:1 n­
sponderanno, tanto meglio essi dimostreranno di 
avere capito e di aver apprezzato lo sforzo e il 
sacrificio che sono staii compiuti. 

E il punto è proprio que3to : che ciascuno de­
ve dare quanto può, per coprire con largo mar­
gine il capitale occorrente . 

Cento lire non sono una cifra spaventosa; ma 
anche se il darle rappresenta · un piccolo sacri li ­
cio, tanto meglio. Sono cento lire date alla 
S.E.M ., ali.i nostra vecchia S.E.M., che è or­
gogliosa dei molti miracoli compiuti, malgrado 
la sua grande e nobile povertà. 

D'altra parte, chi verserà le cento lire, rice­
verà a titolo di quitanza una cartolina postale 
raccomandata portante un numero progressivo, se­
guito dal nome di una ci ttà italiana. Questa car­
tolina va conservata perchè ha un valore eff et­
tivo. 

Infatti, fra tutti i sottoscrittori di quote da 
cento lire verrà sorteggiata, prendendo per base 
una determinata estrazione del Lotto Pubb'.i co , 
cc una magnifica diavoleria n : e cioè una splendi­
da macchina " !ca n per proiezioni fisse di singoli 
fotogrammi delle pellicole cinematografiche e! per­

forazione normale. 
Questo perfettissimo app3.recchio di proiezio­

ne - che illustriamo in altra parte della rivi­
sta - è corredato con sessantacinque rulli di pel­
licole comprendenti ben duemilacinquecento fo­
togrammi sui più disparati argomenti. 

Il valore commerciale di questo apparecch=o 

con il proprio corredo supera le tremila lire . Lo 
ha offerto in regalo un socio che ama la S.E.M.; 
e lo ha offerto nella ferma fiducia di avere in 
questo amore almeno altri mille ... rivali, pronti 
a sborsare per la S.E.M. - e magari anche 
per vincere la macchina cc !ca n - cento lirette 
a testa . 

Ogni quota da cento lire versata dà diritto a 
una cartolina-quitanza. Quindi più quote si ver­
sano e più probabilità si hanno di vincere il 
ghiottissimo premio, che ver~à scrteggiato quando 
si saranno !aggiunte almeno cinquecento quote . 

/ 



Sottoscrivendo 100 lire a. fondo per­
duto per il «Rifugio Savoia.» correte il 
bel rischio di vincere questo splen­
dido apparecchio per proiezioni 

fisse, che va.le tremila. lire. 
Come è detto nell'articolo « Ciascuno 

porti la propria pietra >>, a pagina 41 di 
questo numero d e « Le Prealpi », fr a tut­
ti coloro che sottoscriveranno alme n".> 
una quota da cento lire a fondo perduto, 
pro « Rifugio Savoia », verrà sorteggiato 
questo splendido apparecchio per proie­
zioni fì.sse, corredatissimo e del valore 
commerciale di oltre tremila lire. 

De,Ecrizione : 
Apparecchio da proiezione per i singoli foto•· 

grammi delle p ellicole cinematografiche di p , .rfo­
razione normale . Semplice, e:onomico, luminosis­
simo. Completo con resistenza variabile da 110 a 
220 V olta, e lampadina. Dimens:oni c m. 25 X 25 X 9. 
P eso del solo apparecchio k g. 1,250. Peso d ell'ap­
parecchio ccn la resistenza, circa 5 kg. 

Pellicole che c orredano l' apparecchio 

I . V iaggio attravers:, il mondo . 
2. Via,ggio sul R eno da Francoforte a Co'onia 

Fotogrammi 

50 
so 
50 
50 
50 
50 

3. Italia , Parte I. Dalle Alpi fino a Firenze 
4. Italia, Parte Il. Da Assisi fin:, al1 ' E1m. 
5. Via ggio marittimo all'America del Sud 
6. La bella Turingia . 
7 . L e b ellezze del Harz 
8 . Escursioni nel Riesengebirge 
9. Il « Spreewald" 

IO. P assegg,iate n ell'i so la Rligen 

59 
50 
50 
5) 

11. Danzica, Marienburg, Laghi Masuri 
12. La Svizzera Sassone . 
13. Paesaggi e sport invernali 
14. L'Afri ca settentriona l e e d il Sahara 
15. Una corrida in Spagna . 
16. I tre ladri (di J. P. Hebel) 
17. Tinuccia in oampagna . 
18. Come l'angelo v enn e sulla terra 

Che cosa capitò a,i bimbi nel b:sco 
Il bimbo su l ghiaccio . 
Il vecchio Natale 

19. Contarape benefarore 
Contarape gen eroso 
Contarape compera il frumento 
Giovanni il for tunato 

20. P o llicino . 
Studenti musioali . 

21. Il pkcolo Hawelmann (di Storm) 
li soldato d ei tre soldi . 

Fotogrammi 
50 
50 
50 
50 
24 
24 
24 
12 
4 
4 
4 
6 
5 
5 
8 

12 
12 
Il 

Il bimbo che voleva essere portato ovunque 
Il pi,ccolo posti,glione 

8 
5 
3 

22. I musicanti di Bre:n.a 
I sette corvi . 
L'avvelenamentJ non riuscito 
Singola imma.g· ne 

23. Nano Nas:, 
li sa rto coraggioso 

24. Aladino e la lucerna me.raviglicsa 
Ali Baba e d i <O lad: oni . 

25 . 

26. 

27. 

28. 

Fra tellino e ,s Jrellina . 
ll custode dei maiali (di Andersen) 
La gara fra la lepre ed il ri ccio 
La storia d ella Volpe Reineke . 
Le s,!elle d'oro . 
Il vero B , rsdorf (Holst) 
La signora Holle 
Singola immagine . 
li Califfo Cicogna . 
Tavolini apparecchiati 
l nanetti di Colcni-a . 

29 . Cenerentola 
Il lupo e le sette caprette 
11 gatto con gli s tivali 

30. Silhouettes allegre per bambini (di 
newka) 

31. Le ore del giorno (da illustrazioni di 

Ko-

Lo-

7 
IO 
6 
I 

12 
12 
15 
9 

10 
9 
5 

18 
6 

10 
12 
2 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

24 

dovico Richter,) . 24 
32. La storia di Robinson Crnsoe 24 
33. Scene nataliz'e . 24 
34. Il Natale n el l'arte . 24 
35. P eregrinazioni 26 
36. Ermanno • e D orotea 9 

L'alberello che voleva camb'ar le foglie 8 
Il giocattolo dei giganti . 8 

37. La G e rmania illustra'.a . 25 
38. Hans e Gretels in m ontagna 24 
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fo togrammi 

39. Malattie sessuali e loro cu ra 24 
40. I da n ni dell 'a lcool ismo 25 
41. La co ltura del ta b acco 25 
42. L 'origin e d e ll' uom o 25 
43. L 'Antico T esta.men to il lustra t :, 25 
44 . La vita d i G esù 25 
45. La produ zione dello zu :ch ero 50 
46. Sgua rdo alla tecn ka de 'le comu ni<:az ioni 

mod e,rne 50 
47. ll P erù e le sorgen ti d e l Rio delle Amaz-

zoni 50 
48 . La Norvegia, il paese del sole d i m ezza-

notte 50 
49. I p opoli africani 50 
50. Merav iglie d el fìrma m enb 50 

IP©~tm~ ~u,n! Caimpo©~©lt© 
IPo~m©~t~~~ do ~d .ai Baiird©ll\ì~«::«::ihlo©l 

Bardonecchia ha tentato la nostra ambizione 
e non abbiamo esi tato• a mischiare le nostre forze 
d i atleti ci ttadini con i temuti campioni va~ ligiani 
dai chiariss imi nomi vloriosi. 

Bardonecchia scintillante nel biancore delle sue 
nevi e tepida di sole ha visto svolgersi una delle 
più bri ll anti competizioni sciatorie sia per il va­
lore dei concorrenti sia pel numero d i essi. 

P iù di campionato piemontese, la gara è as­
surta al simbolo di competizione nazio :iale giac­
chè vi hanno .partecipato rappresentanze di t utti 
i centri sciist ici piemontesi , lombardi sino alla 
forte squadra della R egia Guardi a di Finanza 
d i Predazzo e a queHa non meno gloriosa dell a 
Val F ormazza . 

L a gara, svolgendosi su di un severo percorso 
ben tracciato, ha avuto la benigna coll aborazione 
delle ottime condìzioni della neve e , fin da prin­
cipio, ha d imostrato di rest~ingere h parte più 
attiva dell a lotta tra gl:i e lementi di Predazzo e 
del la Val F ormazza, ai quali si aggiunsero poi 
i componenti la squadra biell ese. 

E noi? Noi, se dalla cl assi fi ca non ri ce.viarro 
il premio che lo sforzo meri terebbe, dobbiamo 
sentirci ugualmente soddisfatti : non per bonaria 
fil osofi a, ma perchè Risari , che si è pi azzalo 
ventinovesimo, ha conquistato il suo posto con 
un ben proporzionato d istacco dai vincitori V ue­
rich e Bacher. 

L a strenua lotta coi campioni valligiani ha get­
tato numericamente indietro il nost ro compagno, 
ma la classif ica dei tempi sta a dimostrare che 
forza e va lore non gli sono mancati e che dei 
9 1 c,oncorrenti egli non fu uno dei mediocri . 

Siamo lieti di poter, di volta in volta. affer­
mare il nome dell a nostra vecchia S.E. M ., nel­
le prove pi ù ardite : se non ritorniamo sempre 
cc vincitori n come vorrebbe una legi t tima ambi­
zione, la partecipazione stessa all e svariate com­
petizioni che sono, all e volte, assai fa ticose, di­
mostrano un sano spirito d i baldanza, una ga­
gliarda att ività degni di encomio e di incorag­
giamento. 

Fotogrammi 

51. L' arte in istile barocco 50 
52. Monaco e Norimberga 50 
53. Mamm iferi esot ic i 50 
54 . R e ttili e anfib i 50 
55. E i cu_rsio ni su ll e A lpi german ich e 50 
56. L e A lp i .svizzere 50 
57. R oma 50 
58. L a Sassonia illu strata 50 
59. Dal Tirnlo a l L ago di Card~ 50 
60. Amburgo e il suo porto . 50 
61. Il Giappone 50 
62. L 'Argen tin a 50 
63. L a Foresta Nera 50 
64. R oth e m burg ,- 50 
65 . Palestina: escurs ioni in Terra S~nta 50 

Feste di Pa..squa. in montagna. 

Gir@md~ Got©l Ripo~o~ftkai Si©d.aii~ 
©lW Rm~~om© do Naigi© 

(Gruppo de l Mo nte Baldo) 

nei g iorni 19, 20 e 21 april e 1930 • VIII 

e cerimonia di commemorazione del d e funto 

socio R. Zamboni 

P ROGRAMMA D ELLA G JT A 

19 apri le . Mi/a no, Stazione C~ntra le r:tLvo a lle 
ore 15. Vero na P . N., arriv o, ore 17 ,48; .partenza 
ore 18. Mori. arrivo o.e 19, 18. P ernottamen to in 
Albergo. 

20 ap ri le. Mori, pa rte n za ore 7 ; Bren to nico, ar­
rivo ore 9,30, a l Ri fu gio Da m ian o C h iesa (m. 2050) 
della S ,1c. Alpin . T ridentini, ' arrivo 15, 16. Ceri­
monia in ri.cmdo di R od. Zamboni. P ernottam ento . 

21 apr ile. Ri fugio D . C h iesa, p ar tenza ore 7; 
V e tta A /tiss im o (m. 2079), o re 8; in izio d iscesa, 
o re 11. Mori , a rrivo ore 15, 15; visita a lla città. 
/\,fori, partenza ore 17 ; Vero na P . N., a rrivo ore 
19,08; partenza ore 19,26. M i/a no, a rr :vo, o re 22 ,2'). 

Be ll a gita effettuabi le d a tu tti. 

Dalla vetta d e ll 'Alti s;simo si g '.ld e una splendida 
vista sul g,ruppo de l Baldo e su tut to il magnifi.co 
L ago di Garda. 

Equipaggiamento : invernale. 

Viver i : p e r tre co lazioni a l sacco (abbondant;) , 

Tessera de ll 'O . N. D . o F. L E. 

Spesa preventivata, L. 60 circa, comprendente 
viaggio in fe rrov ia da M!ilano a Mori e ritorno, 
pernottamento a ll 'Albergo di Mmi ed al Ri fugio 
ai! ' Altissimo. 

Affretlatevi ad in scrivervi! Massimo p artecipa n ti 
N. 25. 

P er maggior i spiegazioni r ivolgersi in Sede tutte 
le sere . 

Con spirito di ca meratismo la Presidenza 
della S . A. T . invierà un gruppo di Soci a farci 
gli onori di casa durante la nostra gita, alla quale 
parteciperanno anche rappre sentanze de lle Se­
zioni di Riva e di Rovereto della Società Alpi­
nisti Tridentini . 
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FEDERAZ. ITALIANA DELL'ESCURSIONISMO 
DELEGAZIONE REGIONALE PER LA LOMBARDIA 

ATTI E COMUNICAZIONI 

LA CAPANNA VITTORIA DELL'EX­
F. A. I. 

Dopo lunghe e laboriose trattative con i rap­
presentanti del!' ex-F .A.I., in data 29 grnnaio 
1930, VII I, la F ederaz,ione Italiana del I' Escur­
sionismo , nella persona de l Gr. Uff. Avv. Prof. 
Conte T oesca di Ci.stellazzo, incari&ato dalla 
Segreteria Generale. ,su proposta della Delega­
zione Regionale Lombarda della F.I.E., ha 
preso possesso dei beni della cessata Federa­
zione Alpinistica Italiana r:masti finora in conse­
gna a Il ' ex-Presidente Dott. F errari. 

In pari data la Federazione Italiana dell'E­
scursionismo, con rogito Notaio Dott. Col!eoni , 
ha lasciato ai rappresentan ti I' ex-F .A. I. la fa­
co-ltà di vendere la Capanna Vittoria ad una co­
lonia scolast ica milanese. 

La Capanna Vittoria è divenuta quindi pro­
prietà assolutamente privala e perciò hci cessato 
di essere aperta agli escurs.ionisti, che d'ora in­
nanzi non potranno p:Ù accedervi. 

Di quanto sopra il Do:t. F errari ha dato co­
municazione a tutte le società già fa centi parte 
del!' ex-Federazione Alpinistica Italiana. 

NOMINA DI UN CONSULENTE TEC­
N ICO. 

Il D elegato R egionale Lom'Jardo della F.I.E . 
ha chiamato a far parte della Delegazione il 
sig. Gino Bondanini ,in qual:tà di Consulente 
Tecnico per le manifestazioni. 

CONCORSO FOTOGRAFICO ESCUR­
SIONISTICO. 

A llo scopo di stimolare i fotografi diletta.nti a 
ritrarre paesaggi ed a produrre fotografie artisti­
che in montagna, la nostra Delegazione indice 
un concorso fotografico individuale fra i tesserati 
dell'O. N. D. e della F. I. E. 

Il concorso scade al 31 dicembre 1930 ed è 
regol ato dalle norme seguenti : 

I) Le fotografie di paesaggio. panorami e 
motivi montani, st;;mpate su carta luc:d:1, devo­
no essere inviate - unitamente ali· indìcazione 
della località ritratta ed al nome, cognorre e in­
dirizzo del!' autore - alla Delegazione Re~icna­
le Lombarda della F. I. E . , via Silvio Pellico 
8 , Milano . 

2) Settimanalmente un'apposita commissione 
sceg lierà le migliori fotografie giunte e le pub­
blicherà a turno sul Dopolavoro di Milano ci-• 
tando il nome dell'autore . 

3) Alla fine del Concorso la giuri.a as;egne­
rà dieci premi a giudizio insindacabi le e consi­
s.tent i in una medaglia d'oro e diploma (1, 0 pre­
mio), in u:ia medaglia di vermeille (2° premio), 
in una medaglia d' arge:ito (3° p,emio) ed in set­
te medag lie di bronzo dal 4° al I 0' clas, ificato . 

MONOGRAFIE DEL GRUPFO CA!M-
PELLI . 

La Delegazione R egionale Lombarda delh 
F. I. E. ha pubblicato due interessanti mono­
grafi e riguardanti il Gruppo Campelii (Prealpi 
Orobiche). L a mono-grafia N. 1 concerne la se­
gnalazione del sentiero detto degli strad;ni (per­
corso estivo dal Rifugiò N ino· Caste lli in Arta ­
vaggio ai Rifugi Lecco del C. A. I. e Savoi3 
della S. E. M. al Pian di Bobbio). La mono­
grafi a N. 2 concerne invece la segmlazio:ie che 
da Barzio in Valsassina porta al Rifugio Savoi:i. 
della S . E. M . ed al R ifugio Le: co del C.A. I. 
al Pian di Bobbio per la Costa del Mason. 

Le rel ative segnalazioni so:io state eseguite 
pure a cura della D elegazioae. 

Le due monografi e, in elegante formato ed il­
lustrate convenientemente, sono in vendita presso 
la Segreteria della Delegazione al prezzo di 
5-0 centesimi cadauna. 

Altre monografie sono in via di ccmpilazio:ie . 

CASSETTE DI PRIMO SOCCORSO. 

Ci consta che iri alcune capanne di società 
affiliate non si è ancora p:ovveduto a mcintenere 
in efficienza il servizio di primo soccorso. 

Avvertiamo i custodi delle capanne e le socie­
tà interessate che è obbligatoria la collocazione 
di una cassetta (completamente attreznta e scru .. 
polosamente munita dei medicinali ne~essari) di 
primo soccorso in tutti i rifugi e le caplnne è i 
montagna. 

Se durante le visite dei nostri ispettori capan­
ne si riscontrasse qualche irrego larità, saranno 
presi gravi provvediment i a car:co dei custodi 
e delle società responsabili . 

ISPETTORE CAPANNE 
C IRCONDARIO DI LECCO 

Il Direttore tecnico, circondari ale della F . I. E. 
di Lecco, signor Edmondo Cattaneo, è stato no­
minato anche ispettore per le capanne del cir­
condario. Le Società esercenti rifugi e capanne 
alpine nella zona sono 9uindi pregate di voler 
accogliere il signor Cattaneo durante le sue vi­
site ed ispezioni con la considerazione dovutagli . 
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~OlfDZDIE VAIRDIE 
IL MAGGIOR SALTO MONDIALE COMPIUTO 

A PONTEDILEGNO. / 

Le emozioni non sono mancate nelle gare di 
salto che si sono svol te a P on te::l ilegno il 16 feb­
braio u . s. Gli organizzatori hanno vis to realizzarsi 
il loro più bel sogno; il maggior salto mondiale, 
di metri 73 , è stato superato da Batrut, di 5aint 
Mo.ritz, che ha raggiunto i 75 metri . Ma anche 
gli alt ri concorrenti hanno garegg:ato in bravura 
e coraggio. Zardjni ha fatto un salto di 76 metri 
che non è stato omolog•ato per caduta; Venzi, do­
po un m1z10 incerto, si è ritrovato ed ha pctuto 
migliorare il record italiano con un s alto di me­
tri 70,50, già da lui stabilito su questo stesso tram­
polino lo sco·rso anno. 

La squadra s"izzera si era recata a Po,ntedilegno 
animata c:!a fi e ri propo siti e non ha smenti to l'at­
tesa .. Tutti i componenti possiedono uno stile im­
peccabile, uno stacco vigoroso e s i poran:::> sulla 
pista con grande precisione . Maroni, Bernasconi, 
Riza, nell" ordine, sono dei veri stilisti. Ma la rive­
lazione è stato certamente Zardini, prodotto su­
perbo della scuo1a a,]p;na di Predazzo; si è a vuta 
l'impressione che se saprà migliorare un po' il suo 
stile, potrà in avvenire imporsi anche in camp:> 
internazionale. Abbiamo ancora presente la sua su­
perb.a figura saettante dal gomito del t,am,po!in o, • 
piombare con un'audacia senza pari sulla pis!a, 
tutta protesa nello slancio magnifico: 76 metri. 
P eccato che una caduta prima d ei 25 metri rego-
1-ame-ntari non gli abbia concesso l'affe rmazione che 
si meritava. Degli altri si sono notati: Ambrosetti, 
Caneva e Zampatti. 

li comm . Guarneri, presiden'e del Comitato or­
ganizzatore, ha visto -c,ÒronatJi, i s•uoi sfo,rzi. li ri­
sultato compensa tutti i sacrifici. L e modificazioni 
apportate al trampolino hanno portato agli splen­
didi risult,ati di ie ri . Allo sciatore Batrut è stato 
aggiudicato il trofeo Branca. EcC'.J la cla.:,snfica: 

I. Batr-ut di St. Moritz, punti 114, 15 (m. 66.70. 
71,75); 2. Bernasconi pure di St. Moritz, p. 107,750 
(m. 59.50 , 50, SO); 3. Au gusto Venzi di R oma, 
p . 106,85 (m. 62, 53, SO); 4. Maroni di P ontresina; 
5. Zanipatti ; 6. Riza; 7. Zardini; 8 . Bonomo; 9. 
Ambrosetti ; 1 O. M enardi; 11. P aterlini; 12 . Vi­
tale Venzi; 13. Caneva. 

I CAMPIONA TI LOMBARDI DI SCI. 

Favorito da una bellissima giornata. il 9 marz, 
si è svolto a Oltre il Colle, in Val Brembana , il 
campionato lombardo di sci, al quale hanno par­
tecipato molti sciatori di tutte le province d ella 
regione. li campionato era costi~uito da una g.era 
di fondo su un percorso di km. 15, con un disli­
vello di 400 m etri , e da.Ila gara di salto . li p er­
corso, che avrebbe dovuto essere di tipo olimpio-

nico, ha seguito invece un tracciat:> di fortun3, cau­
sa la scarsità della n eve. 

Ecco i risultati: 
Gara di fondo (km . 15): 1. A. Valle (Sci Cub 

Oltre il Colle), in ore 1.10'6"; 2. Gargenti (S. C. 
Valsassina) in I . I O' I O" ; 3. Manenti (Oltre il Colle) 
in 1.14'; 4. Tiraboschi (Oltre il Coll e) in 1.14'5"; 
5 . lmbe rti (Gandino) in 1.16' . 

Gara di salto: I . Cattaneo (Ponte:lilegno), con 
punti 17 .822; 2. Radaelli (S. E. Le :chesi) p nt i 
16.833; 3. Gotti (Oltre il Colle) punti 15 .458; 
4. lnvernizzi (S. E. Lecchese) punti 15 .375; 5. Ti­
raboschi (Oltre il Colle) punti 15 .249; 6. Gargenti 
(Valsass ina) punti 14.958. Camp'one assolu to è sta ­
to proclamato Giuseppe Gargenti dello Sci Club 
Valsassina. 

LE GARE INTERNAZIONALI DI SALTO A 
OROPA. 

La quarta edizion~ della goara interraaion3Je di 
sa lto organizzata dallo Sci Club di Eiella si è svo1

-

ta il 9 marzo su l trampolino di Oropa ed ha adu­
nato un folto gruppo di saltatori ital 'an i e stranieri, 
•attirando .anche una folla imponente. Alla man'fe­
stazione hanno presenziato le au torità locali e i l 
presidente dello Sci Club cav. Guido Rivetti. La 
gara s i è iniz iata aJle 14,30 dopo che l'ing. Ghi­
g lione di T o.rino aveva compiuto un salto fuori ga• 
ra per coHaudare il trnmpolino. I concorrenti, che 
erano ·sta ti divisi in due gruppi, juniori e S'.::niori, 
h an no effettuato due salti ciascuno; lo svizzero 
Kau fmann e D allago hanno vinto battendo rispet­
tivamente V. Venzi e M'enaroli . Fuori gara hann:, 
concorso :Vlaroni ottenendo m. 32 ,42 e Badrutt rea­
lizzando m. 35,50 la prima volta e m. 44.50 la 
seconda. 

P er la di s put•a di un,a coppa dell'Automobile 
Club di Bie lla da aggiudicarsi al conccrrente c h e 
fuori gara avesse effettuato, il salto più lungo si 
è sviluppata una lott3 serrata. Dallago h a ragg iunt:, 
m. 44,50; Caneva m . 43.50; K a ufmann, n el p imo 
salto. m. 51, ma toccando la pista; Bass-erno m e ­
tri 44.50; Vitale Vemi m . 46,50 e Augusto Venzi 
m. 44,50. Ka ufma nn ha poi rite ntato la prova come 
il regoLamento, glie n e dava diritto e ha raggiunto 
la stessa misura. di Vitale Venzi. I due atleti si so­
no a llora misurati in un nuovo confronto nel quale 
Kaufmann ha. realizzato in buono stile m . 48, m en­
tre V enzi non è r iuscito a mi gliorare i salti pre­
cedenti. li trofeo dell'Automobile Club di Biella 
è sta to peròò aggiudicat'> a Kaufmann. 

E c co la classifica dell e gare internazionali di 
salto: 

.9eniori : I. Fritz Kaufmann (Sci Club- Gr'ndel­
wald) punti 218. 10, m. 35. m. 40) ; 2. Vitale Venzi 
(G. S. J.so tta Fraschini Mila no) punti 207,30 (me­
tri 31,5 ; m. 38); 3. Adolphe Rubi (S. C. Grindel· 
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wald) punti 205,30 (m . 31,5; m. 38); 4. Fritz Steu­
ri (5 . C. Grindelwald) punti 200, 10 ; 5. Z ardini 
punti 198,50; 6. Augusto Venzi pun ii I : 6,80; 
7. Zampatti punti 192 ,90; 8. Ambrosetti p. 190,80; 
9. Moiso punti 189,80; 10. Ragano punti 187 ,70. 

Juniori : 1. Dallago (Sci Club Dolomiti) punti 
210,20; 2. Menardi (5. C . D olom iti) punti 207 ,40 ; 
3. Bcnomo (S . C . Asiago) punti 191 ,70 ; 4. Caneva 
punti ]88; 5. Basserno punti 175,70 . 

LO SVIZZERO KAUFMANN VINCE A CLA­
VIÈRES LA GARA DI SALTO CON GLI 
SCI: " TROFEO GANCIA » . 

Uno d e i maggiori elementi di interesse nella ga­
ra di salto per il trofeo Gancia a Clavières era -
o ltre l'intervento di nume.ros,i campioni svizzeri e 
tedeschi - la rivincita fra Kaufmann e Vitale Ven ­
zi, risp e ttivamente prima e secondo ne lla gara del 
9 marzo a Oropa. Ma ne l pomeriggio del 16 mar­
zo Venzi . recandosi al campo della gara , rompeva 
i propri sci e in seguito a questo incidente che 
lo svantaggiava notevolmente, decideva di rit irarsi 
dalla gara. Sollecitato d agli organizzatori, il cam­
pione italiano ha pres:> parte egualmente alla com­
petizione, ma durante u n salto è caduto, compro­
mettendo così irrimediabilmente la propria classi­
fica . La gara ha avuto contro di sè il tempo. Infatti 
è nevicato al sabato sera e anche a ll'inizio della 
competizione c'era n ebbia e cad eva una neve leg­
ger,a. A questo s.i deve se i risul'.al i tecnici sono 
stati poco appariscenti . 

Alla gara h anno assistito dalla t ribuna d' cnore i 
Princip i di Piemonte , il Duca degli Abruzzi, i l 
Duca d i Bergamo, la Prin cipessa Maria Adelaide, 
il gen. Cle rici, il prefetto di Torino Maggioni, il 
segrel!ario federale Bianchi-Maina, il v ice-p cd es tà 
R odano, il gen. Scandolara della Milizia e altre au­
torità. Circa cinqu emila persone e cinquecento 
macchine sono convenute a l trampolino di C laviè­
res, nonostante il maltempo. 

Ecco la classifica: 
1. Fritz Kaufmann (S. C . Grindelwald) punti 

220,8 (mi glior sal to 49 m etri); 2. Eric R ecknagel 
(D . 5. V. G e rmania) punti 2 15 , 1 (miglior salto 
m. 48); 3 . Glass (D . S. V . Germania) punti 208,8; 
4. Rubi (S. C . Grindelwald) punti 201 ,4 ; 5. Chio­
gna punti 197 ; 6. Z ampatti (S. C. Pon tedilegno) 
punti 194,6 ; 7. Kutzer punti 194 ; 8. Badrutt punti 
193,5; 9 . Zardini punti 188,5 ; IO. Ambrosetti pun­
ti 186; 11. Steuri punti 182,5 ; 12. Schlumpf punti 
180.5; 12. R òd ighiero punti 162 ; 14. M oiso punti 
157 ,6 ; 15 Ragano . 

SUCCESSO DEGLI SCIATORI V AL TELLINESI 
IN TOSCANA. 

La disputa della giar·a a staffette per il trofeo 
Allegri sui campi di neve di Sestola, il 16 marzo 
ha d a to luogo a un nuovo interessante confronto 
tra le più agguerrite squadre valligi,ane. I campioni 
valtell ines i d e llo S. C. Bormio hanno battuto com­
piendo 35 km. in 2.35'29" i rivali di 5. Ma rtino 
di Castrozza (2 .36'48") e della Val Formazza 
(2.44'56" 1/5) . Al quarto posto si seno classificati 
gli sciatori di Firenze in 2.54'20" precedendo la 
squadra di Rocca raso (3.8'8" ). La frazione più ve­
lo-ce è ~tata compiuba dal formazzino Bacher. Su 
20 km. si è pure disputato a lla Sestola il trofeo 
V. B . E. col seguente esi~o: I . Fer.riani (U. B. E.) 
in 1. 31 '34" ; 2 . Prohasca (S. C. Monte Nevoso di 

Fiume ) in 1.37' 13"; 3 . Gall i (S . C. Bologna) in 
1.39'23"; 4. Ca d orini (Monte Nevoso) in 1.42'0" 1/5 ; 
5. D e far (Monte Nevoso) in 1.42'22". 

LA G A RA PER IL « TROFEO LA V AZÉ » . 

Sull'altipiano di L avazè sopra Cav,alese si è di­
spul!ala il 9 marzo la gara di fondo per !"assegna­
zione del trofeo Lavazè . H a vinto la forte compa­
gine di Val di Fiemme ce>n De Zulian, Volcan e 
D e Florian, tota lizzando il tempo di ore 4.11'49" ; 
seconda &i è classificata la V al Formazza con Ba­
cher, Valei e Scilligo in 4.26'52" ; te rza la Val 
P ontebba coi tre fratelli Elia, Andrea e Gelindo 
Vuerich in 4.27'33"; quaxta la squadra di 5. Mar­
ti no di Castrozza con Tavernaro, Ste fanon e Sca­
le t . L a classifica individual e è stata la seguente : 
I . D e Zulian in 1.21 '42" ; 2. Baoh er in 1.23'25' ' ; 
3. V olcan ; 4 . E. Vuer ich; 5. A. Vueri-ch ; 6. D e 
Florian. 

CAMPIONATI DI SCI TRIVENETI AV AN­
GUARDISTI. 

li Comitato provinciale dell'O . N . B. di Vicenza 
ha fatto disputare il 26 gennaio ad Asiago ,i cam­
pionati triveneti avanguardisti di sci. Ben 55 squa­
dre suddivise nelle tre ca'.egorie: montana, pede­
montana e pedemontana della provincia di Vi­
cenza, hanno 1::attagl.iato sui 12 km . del per-corso. 
Il tempo fu oltremodo cattivo. 

Alle gare assistevano molte autorità di Vicenza 
e della provincia fra le qua li il prefetto di Vicen­
za, g,r. uff . R eale. Ecco i risultati : 

Categoria montana : 1. Asiago (i . a squadra). 
1.01 '06"4/5; 2. Asiago (2 .a s,guadra), in 1.03'06"3/5; 
3 . R oana V.; 4 . Val Gardena; 5. As'a g o (3 .a squa­
dra); 6. P ontebba-Udinese; 7. Rcana li; seguono 
a ltre 12 squadre in t . m. 

Categoria pedem ontana: 1. Fiume, in 1.06' 12" I /5; 
2 . Bo lza no, in 1.17'l8"2/5 ; 3 . 319.a Legione Vi­
cenza, in 1.17'46"2/5; 4 . Circolo del C e ntro , Vi­
cenza ; 5. Liceo Class ico, Vicenza; 6. Istituto T ec­
nico , Vi<eenza; 7. Trieste I ; seguono altre 12 squa­
dre in t. m. 

Campionato provinciale pedemontano : I. 3 19.a 
Legione, Vicen;z,a; 2. Circolo del Centro , Vi-oenza ; 
3. Liceo Class•ico, Vicen;aa; 4. Ist itu to Tecnico, Vi­
cenza; seguono a ltre sette squadre in t. m . 

LE GARE DI SCI AL PIAN DEL SOLE. 

P er la disputa delle gare nazionali inde tte dallo 
Sci Club Intra , il 26 gennaio sono ,intervenuti nu• 
merosi gli sciatori da Milano, dalle valli d'Ossola 
e Valsassina. 

Coppa Città di Premeno (gara di fondo, nove 
squadre di tre sciato ri) : 1. Sci Club Val di L edro 
(P jolino A., Piolino C. , D el P edro). che copre i 
14 km. in 1.21'42"; 2. Sci Club Ballabio Valsassi­
na, 1.30'8"; 3. Gruppo S.A.G. Milanese , 1.47'41" ; 
4 . F . A L. Milano. 

Gara di velocità (km. 2): 1. Franco Prohas.:a, 
Montenevoso, Fiume, in 7'0"2/5; 2 . Piolini A ., 
7'4" ; 3. Del P edro, 7'12"; 4. Corti G . ; 5. Rossi; 
6. Gatti. P artiti 20. 

Gara di mezzofondo (km . 7): I. Franco Proha­
sca, Montenevoso, Fiume, 32'57"3/ 5 ; 2. Corti G. , 
34'44" ; 3. Zanoni J., 35'13"; 4. D el P edro ; 5. 
Piolino A.; 6. Gatti C . ; 7. Bianchi G . ; 8. Sprea­
fioo C.; 9. Biacchero; IO. Caretti. Partiti 42. 
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